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come il grado, un diritto dell'uff 


possa essere spogliato per semplicé 
nisteriule , doveu nataralmente 


, colla tutela de 


Ja ferdcità del rie 
che racchiude, [1 
per la sua posizione, fu troppo trascurata dal go- { netichetta col nome del consegnaòte. 

anni dopo la sua annessione agli 
Stati dei principi di. Savoia, si trova , qu info 


(] fualunque specie d'armi offensive: quelle da 


| atto di disprezzo contro gli agenti della forza pub- 


iateressi , ne deriva- 
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ONE Mercoledì 10 marzo 
fata ga i gn 
linea, 


donranvo entro le 24 ore dalla pubblica» Cnomaca pi Fnancua. Il ministro della guerra 
presente decreto depositare nella ca- ha voluto correggere il triste effetto che potera 
ni del castello i fucili e le daghe, ai quali sarà, essere prodotto dalle notizie sparse dalla Presse 


flici: e incaricato di farne il ritiro , apposta 


- Un eguale deposito dovrà farsi della piivere 

urea posseduta così dai pubblici venditori 
come da private persone, « cui ne serà data ri- 
scevuta. L 1 


, 
Anche munito del permesso pel porto d'armi, 
potrà Proteticinee se non previa apposita auto- 
i ’ iotendente — VEE antiveggenza....... indi argenti depiri i 
Art. 3. È groibita l'esposizione e la venilita di | "Giacchè siamo a parlare del rollisiro della 
non potranno conservarsi se non togliendo 

la canna e la piastra dall’incassatura. 

Art. 4. I contravventori alle prescrizioni dei 
tre articoli precedenti saranno immediatamente 
arrestati. 

Art. 5. Ogni resistenza anche in parole, ogni 
fra essi un non lieve diverbio, in esito al quale 
blica saranno immediatamente repressi, occor- | Luigi Napoleone pretese che: |’ altro dimandasse 
rendone il caso anche coll’uso delle armi. 


vennero con molta evidenza m 
dal Mivistro della guerra e dal ga 
mida. Meno importante erà la questi 
alla costituzione del Consiglio di dii 
quale il deputato Lions voleva am 
cipio della estrazione a sorte, e il 
deva invece il turno d’anzianità, ‘ 


Circa quaranta arlicoli di 
sima legge veonero approvati i 
e se noi dovessimo da questo 
pel faturo andamento dei lavo 
vremmo lositigarci di una sol ; 
ammirabile ed assai proficua. Lo, ione, con 
lodevole nccorgimento, lasciò Ja cura di lifen d 
le proprie ideè al solo dep. Lions, ed'egli certa- 
mente non venne meno al suo mafdato, ma' 
concentrazione di i in ndubitatament 
non' poco alla speditézza ed all'ordine della die 
scussione. E perchè gli oratori furono pochi e 
mancò la' illavione degli ammendamenti e sotto- 
ammendamenti, riuscirà forse la legge meno buona? 
Noi crediamo il contrario, imperocchè siamo 
sempre dell'avviso che il diritto spettante alla 
Camera di fare le leggi, debba in fatto risolversi 
piuttosto in una coritrolleria delle leggi fatte, che 
in una primitiva compilazione di esse. 

Nessuno riconosce meglio di noi la somma au- 
torità che conferisce alla legge l essere sancita 
dai Rappresentanti della Nazione, ma non pos- 
siamo.persuaderci che le leggi possano improv- 
visarsi da numerose assemblee. Le leggi presen- 
tate alla discussione pubblica della Camera sono 
per lo più concepite dal Ministero, compilate dal 
Consiglio di Stato, rivedute dal Ministero, stu- 
diate negli uffici dalla Camera, ponderate e ri- 
formate da una Commissione della Camera 
stessa, non è quindi a nostro avyiso ragionevole 
il credere che si possa migliorarle con estempo- 
ranee variazioni, e ci pere che sarebbe più op- 
portuno, e più conseutaneo agli esempi che ci 
porge il primo Parlamento d'Europa, il limitare 
la pubblica discussione ai principii generali che 
informano le singole leggi. Egli è però indispen- 
sabile che ‘i progetti siano seriamente studiati 
negli uffici, e che la scelta dei membri della 
Commissione cada sopra individui che per le 
loto speciali cognizioni offrano alla‘ Camera le 
maggiori garanzie. 

Questo. sistema venne con lodevole esempio 
adottato a proyosito della legge che ora trovasi 
in discussione , e noi ne ‘vediamo gli utili effetti. 
I deputati militari diedero bella prova di mode- 
raziòne e sento parlamentare. Voglia il cielo che 
l'esempio veoga imitato, quanto si pàesenterà 
l’occasione, dagli avvocati e dai professori 

La Camera approvò quest’ oggi ad unanimità 
l'indirizzo in risposta al discorso della Corona 
quale venne formuluto del deputato Castelli, e 
quale i nostri lettori lo hanno letto nel foglio di 
ieri. 


ne Verniità 


LA ciTTÀà E LA PROVINCIA DI SassAni iN 15- 
TATO D’assenio. I gravi disordini avvenuti in 
Sassari negli ultimi giorni dello scorso mese di 
febbraio non sembrano conseguenza di accideo- 
tale dissidio, ma d° intrighi orditi dai nemici delle 
nostre istituzioni e delle leggi state adottate onde 
far rifiorire la Sardegna dando maggior sicurezza 
ella vita ed alla proprietà. Essi abbisognarano 
perciò di un’ eflicace rimedio per parte del go- 


elfo Mollard 

Il primo atto del generale Durando‘fu la pub- 
blicazione del R, decreto che dichiara lo stato 
d’assedio per la città e provincia di Sassari, il 
disarmamento della guardia nazionale e la chiu- 
sura provvisoria dell’università, I suoi ordini non 
incontrarono opposizione ; la guardia nazionale 
restituì le armi senza il minimo contrasto ; molti 
arresti furono, presi i concerti colle autorità lo- 
cali, eseguiti fra gl’ indiziati siccome fautori prin- 
cipali de’disordini. 

Il giornale ufficiale nota, con giusta compia- 
ceuza, che fra le reclute recenti della Sardegna 
non un solo soldato disertò o mancò al suo dovere 
in questa circostanza. 

Se casi eccezionali impongono al governo di 
usare rigore per mantenere il pubblico riposo, 
siamo però persussi che non trascorrerà a mi- 
sure di eccessiva severità, e che lo stato d'assedio 
non terderà a venir meno, rassodata che sia la 
tranquillità dell’ isola e l'autorità del goveroo. 

Ecco ora il R. decreto edi proclami del co- 
mandante militare deli’ isola : 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 

Sentito il Consiglio dei Ministri sulla proposta 
del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell’ interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. La città e provincia di Sassari sono 
dichiarate in istato d’assedio. 

Art. 2. Tutte le autorità civili e militari sono 
poste sotto la dipendenza del comandante gene- 
rale militare dell'Isola di Sardegna. 

Art. 3. È fatta facoltà al comandante generale 
suddetto di estendere tale stato d'assedio a tutte 
quelle parti dell'Isola nelle quali lo crederà con- 
veniente pella pubblica quiete. 

Art. 4. Il nostro mibistro segretario di Stato 
per gli affari dell’ interno è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto , che sarà registrato 
all’uffizio del controllo generale. 

Torino, il 29 febbraio 1852. 

VITTORIO EMANUELE 
ERNATI. 


NOI, COMMENDATORE GIOVANNI DURANDO, 
Luogotenente Generale, Comandante genera le 
militare dell'Isola di Sardegna, 

Tu virtù dei poteri straordinari confertici da 
S. M. decretiamo : 

Act. 1. La guardia nazionale di Sassari è di- 
sciolta. Tulti i sotto ufficiali e militi della mede- 


richiesero l’ intervento 


Art. 6. Ogni riunione in luogo pubblico di per- 
f sone in numero maggiore di cinque sarà imme- 


diatamente disciolta dalla forza pubblica. 


salvo uno speciale permesso in iscritto dell’auto- 
fità di pubblica sicurezza, da presentarsi ad ogni 
richiesta degli agenti della forza pubblica. 

Azt. 8. Ogni individuo non avente in Sassari 
tabile dimora , e che non giustifichi dinanzi al- 


PPavtorità di sicarezza pubblica di trovarvisi per 


una ragionevole causa, dovrà uscirne entro il ter- 
mine prescritto dall'articolo primo sotto pena di 
esservi costrelto dalla forza, 

Art, 9. Nelle ore stabilite dall'art: settimo le 
porte esterne’ delle abitazioni dovranno tenersi 
chiuse od essere illuminate. 

s Art. 10. 1l municipio provvederà perchè le 
nuamente illuminate. : 

Art. 11, Ogni congrega del consiglio delegato 
di Sassari dovrà esserefpreceduta da speciale au- 
torizzazione dell’ intendente generale. 

Art. 12. Negli altri comuni della provincia di 
Sassari qualsivoglia attentato all'ordine pubblico 
sarà represso coll’immediato arresto dei colpevoli. 
Cagliari, il 4 marzo 1852. 

G. Dunanvo. 


NOI, ECC. 
Decretiamo : 


Art. 1. L'università è provvisoriamente chiusa. 

Art. 2. Gli studenti non aventi fisso domicilio 
coi loro genitori o tutori in Sassari dovranno 
partire da questa città entro 24 ore dalla pubbli- 
cazione di questo manifesto , rientrando pe’ con- 
travventori nel disposto dell'art. 8 della procia- 
mazione dello stato d’assedio. 

Art. 3. Sone proibiti nei caffè, bottiglierie, 
bettole ed in altri luoghi pubblici i giuochi di 
carte di qualunque sorta. 

Art. 4. È vietato soffermarsi nelle botteghe 
di vino per sbevazzare, e dovranno gli avven- 
tori esportare immanlinenti dalla bottega il vino 
comperato. 

Art..5. Sarà a carico del municipio il provve- 
dere a che i piccoli viottoli non aventi uscita, 
o anditi non necessari alla circolazione delle prin- 
cipali vie della città, veugano *immediatamente 
murati. 

Sassari, il 6 marzo 1852. 

G. Dvnanpo. 


NOI, Ecc. 
Sassaresi ! 

La nazione si commosse all’annunzio dei tristi 
avvenimenti testè accaduti, e che tutti gli onesti 
cittadini anche fra voi deplorano? il governo del 
re per sentimento di giustizia, di digoità e di 
ordine pubblico avvisò prontamente si mezzi di 
reprimere ogni ulteriore attentato, e di punire i 
colpevoli, onde sia ridonata la calma ai pacifici 
cittadini, i quali non potranno a meno di non ve- 
dere che di buon occhio i provvedimenti presi, 
giacché lo stato d’assedio non può colpire che i 
pochi iniqui che osarono disonorare città. 

Cittadini , abbiate confidenza nel governo del 
re; egli non tollererà che veruna parte dei regi 
Stati sia posta in compromesso da pochi incorreg- 
gibili ) + iricongi , € sopra questi ricadrà il ri- 
gore delle leggi. 

Sassari, il 6 marzo 1852, 
G. Dunanvo. 


Art. 7. Ogni cittadino dovrà ritirarsi dai luoghi 
‘ R pabblici prima delle ore otto della sera, nè potrà 
ricomparirvi prima delle ore cinque del mattino, 


la sua dimissione. Questi ricusò, volendo, com’ ei 
disse, essere destituito , per cui la cosa restò lì 
non interamente spezzata, ma non racconciata 
nè facilmente racconciabile. pa 

Il ministro della giustizia ha: diramata a tutti i 
procuratori generali una circolare , con cui loro 
raccomanda di vegliare colla maggior. diligenza 
sui romanzi-appendice e sulle altre opere lette- 
rarie che sono pubblicate dai giornali. Quelle di 
tali opere che fossero contrarie alla morale e 
capaci di depravare lo spirito pubblico, dovranno 
essere incriminate col maggior rigore. In questa 
sorta di reati pronunzieranno i tribunali di po- 
lizia correzionale. 

L'esito del processo contro il sig. Bocher ha 
vivamente contrariato l’Eliseo , gincchè la con- 
danna pronunciata può considerarsi come un'as- 
soluzione. Il dispetto contro gli Orleans è quindi 
al suo colmo , e vuolsi attribuire a questo la ri- 
soluzione di togliere al sig. Moroy la presidenza 

r islativo , già annunziata dal Con- 
stitutionne!. AlcuniYogliono che invece del sig. 
Morny si pensi aldolt. Véron . .. Q Charivari, 


pends-toî, 


Sempre a proposito degli Orleans abbiatnò no- 
tizia di una lettera di Napoli in data del aj feb- 
braio, nella quale si annuncia che il governo frari- 
cese desidera, che il duca di Aumole sia invitatò 
ad allontanarsi da quella città. Il sig. Ferdinando 
Barrot, ambasciatore di Francis a Napoli, fu in- 
caricato di domandare questo allontanamento 
nell’ interesse delle buone relazioni fra Napoli e 
la Froncia, 

Un tale ufficio sembra essersi fatto almeno jò 
termini ufficiosi, qualità questa, che non troviamo 
nella seguente nota comunicata ‘dal sig. de Sali- 
gnac Fénéloo, ministro di Francia in Isvizzerà, 
al presidente del consiglio federale di questa Con- 
federazione : 


» Dietro ordine del presidente della repub- 
blica, ho l'onore di richiamare seriamente la vo- 
stra attenzione su di una quistione, della quale 
ebbi già @ segnalarvi l’importanza in varie con- 
ferenze. Io voglio parlarvi degli individui che 
hanno scelta la Svizzera come luogo di rifugio, 
dopo essersi notoriamente ‘omessi in tutti 
i torbidi politici di questi ultimi anni. Se gli agenti 
delle rivoluzioni potessero formare, in vicinanza 
della frontiera francese, nuore associazioni dema- 
gogiche : e se venisse loro concesso di ritessere 
nuove trame anarchiche , questo stato di cose 
sarebbe atto a risvegliare presso gli uni delle col- 
pevoli speranze, e potrebbe ispirare alla parte 
più sana dél popolo, dei timori che il governo 
della Repubblica vuole e deve impedire, 

» Egli è perciò che io sono fincaricato di di- 
chiarare a V. E. che l'ospitalità accordata dai 
diversi cantoni della confederazione aî rifugiati‘ 
politici, potrebbe nell’avvenire assumere un tat- 
Valtro carattere , ove continuasse a proteggere 
delle cospirazioni dirette contro la tranquillità e 
la sicurezza interna d'ina potenza vicina; ed ove 
fosse più a lungo concesso a dei forestieri di sta- 
bilirsi nel territorio svizzero, per mettersi in ri- 
volta contro le leggi ed il governo del loro paese, 
con una partecipazione diretta ad atti o scritti 
rivoluzionari. La Francia non ha bisogno di al- 
lontanare da sè il rimprovero di volersi immi- 
schiare negli affari della confederazione ; ma il 
governo francese non può più a lungo soppor- 
tare che la stima, da esso professata a favore di 
una nazionalità straniera, degeneri in un abuso 
tale, per cui s°a accordata una specie di impuoità 


pe re per > e RR | 


ai nemici ‘irrecongiliabili ‘della ‘Società, che la 
Francia è chiamata a dirigere e proteggere. 
“» Ancor meno potrebbe essa ammettere altro 
giudice; fuori di essa; in un'affare che risguarda j 
suoi; cittadini;' ed: in ciò che ha tratto alle neces- 
sità politiche ed ai mezzi più probti è più di- 
retti di giungere allo scopo, la Francia sola ha il 
i i.decidere ciocchè le conviene di fare. 
» Io che V. E. vorrà apprezzare queste 
azioni, di Gli è ibutile an ‘ulteriore svi. 
(pò; ed accettare la domanda fortriale, che sono 
È to. rizzarle, a seconda delle mie istra- 
ti Hob, 'e'che' prego di comonicare senza ritardo 
3 | dll'eonsiglio’ federale.” nile 
Di viy ne ao ido che mi sì prometta formalmente, 
i he “mi sartimno acconsentite tutte le espulsioni 
Pal di quei rifugiati che 10 ‘avessi a chiedere, senza 
A far ‘Tuogo'all'esame @a quale ‘categoria appartén- 
Lr; Wanò%î rifugiati politici francesi colpiti da' questa 
b+ inisara: Chieggo inoltre che gli ordini del potere 
Pa sentitile sino’ eseguiti! nei' termini. anticipata- 
| midiite determiniati, Senza che; come potrei pro- 
\ varlò'con più d’uii esémpio, vengiino mitigati vd 
i. interamente sconosciuti dalle autorità cantonali. 
‘Lu legazione fraticese è sola nella situazione 
di'conoscere gli individui che per i loro aritichi 
fapporti e per le lord attuali relazioni, non deb- 
) proltingare il loro soggiorno sul territorio 
della conferlerazione' svizzera, nonché di quelli ché 
ribriò essere provvisoriamente tollerati pel 
caso’chie la loro ulteriore condotta li renda degni 
| di questa tollertinzà.. 
74 Bisogaa che i fritti siatio allontantiti | tosto- 
| chèli'avrò nominativamente’ designati. Bisogna 


dhe gli ‘altri sappiamo, che ‘essi potravno conti 
nuare la Toro dimora nella Svizzera ‘alla sola con- 
dizione di ron ‘dirmi alcun motivo di lagnanza. 
» Il presidente della repubblica, avuto ri- 
gulititò ‘ai raifiporti ch'ei desidera mantenere col 
goverto feilerale; è che ‘sarebbero gravemente 
compromessi al’ rifiito di accondiscendere è 
quiésti reclami ; attende che il medesimo gli dia 
È questa ‘prova dello spirito di buona vicinanza ed 
lè doicizio, che fu sì lungo temp? tradizionale 
(ag: nella Svizzero. Una diversa condotta trascine- 


4 rebbe! intmediatinientè a spiacevoli complica- 
A zioni: ed imporrebbe al governò della repubblica 
id il dovere di pensare a misure, chie verrebbero 
be detto” ‘a malincuore, mà che sorebbe 


forzito"di ‘attottare } sò malgrado,’ quando la 
domatida V che ho l'odore d'indirizzare a V. E., 
rio raggiongesse il sto scopo. 

'5 Aggtaiisca questa pillola, ecc. » 


Ribedsri atià PROTESTA ADEGLI ESEGUTORI 
ec, TESTAMENTARI DEL DEFUNTO RE Luici Firippo. 

‘"(Continuazione, vedi il num. d'ieri.) 

n tal modo la proposizione era accettata sino 
dal 7 agosto, e il contratto «era. conchiuso 3 nòn 
rimaneya che la formalità del giuramento. Se 
la. donazione del 7 agosto era una condizione 
anvessa, all'accettazione , avrebbe dovuto mani- 
festarsi all’atto stesso della accettazione. Invece 
la donazione del 7, agosto rimase. segreta nell’in- 

yallo dall’8 ‘all'it agosto, L'esistenza di que- 
sl’atto non fu. rivelata che molto tempo dopo in 
causa delle difficoltà insorte per la registrazione. 

Pi +00 figura il duca d'Orleanscome una 
elle. persone a di cui fayore fu fatta. la dona- 
ione? Le persone che non approvaranoela politica 
/ di Loigi Fipoos gli fecero. sempre la giustizia 
di ammettete che era eminentemente animato 
dall’amore per la sua famiglia, Si sa inoltre che 
nelle ‘case. principesche i figli, primogeviti: sono 
sempre. preferiti, Perchè non, ricevette il duca 
d'Orleans la minima, porzione dei beni .distri- 
buiti fra i suoi fratelli e le sue sorelle ?: Perchè 
non. fu neppur nominato nell'atto di donazione ? 

recisamen le, perchè il donatore non agiva come 
padre , ma come te, e perchè non era necessario 
di far qualche cosa per il suo tiglio primogenito, 
dacchè questi doveva, succedergli.al trono: : Non 
hayvi esempio di. una precipitazione simile a 
quella che si impiegò nell’adempiere alle forma- 
lità di quell'atto, Perchè questa ? Perchè neli’o- 
pinione di Luigi Filippo: sabbato .7. agosto; era 
l’unico giorno atile per compiere tutto .l’alto, af- 
finchè ladonazione fosse valida. Il giorno. prima 
sarebbe stato {roppo presto, perchè le Camere 
non avevano ancora. votato la corona in suo fa- 
yore. Il successivo lunedì. sarebbe stato ‘roppo 
tardi , perchè. non si poteva: differire la solenne 
accettazione, che aveva per immediato e neces- 
sario risultato, | annessione. del suo patrimunio 
ai beni dello Stato, La frode non potera . quindi 
essere. consumata che. precisamente. nel giorne 
stesso in cui ebbe luogo la donazione. 

La terza parte è dedicata a completare le di- 
mostrazioni. accennate nel decreto 22 gennaio 
sul. punto, che,, secondo l'antico e moderno di- 
ritto pubblico della Francia, tutti f beni appar- 
tenenti al priucipe nel momento della sua, acces- 
sione al trono diventano de jure, per sempre 
parte «alegzaate dei beui dello Stato. Si citano 
io proposito : lettere patenti del settembre 1509 
di Luigi XII, contrarie o quella massima , rifiu- 


Wine UPBARE x > 
Uè I ZopINIO 
tote dal Parlamen o di Parigi, e ri -inese- 
guite ; Veditto del luglio 1607 di Enriéo IV 
l’autor Traité histotique des droits des 80 


-verains (Francois de Paule Lagarde) che stabili- 
‘scono . esplicitamente in pieno vigore la massima 


in discussione. ; i 
» Le antiche tradizioni del nostro diritto pi 


blico, continua la memoria, conservò tutta la. 


sua autorità sotto le lezgi del 1790 e 1791.» L’ar- 
titolo 20 della legge[8 novembre 18r4Hice : » Dà 
proprietà ‘privata del ‘ principe” che giunge al 
trono è 'de jure e senz’ alto incorporata si belli. 
dello Stato, el’ effetto di quest’'onione è perpes 
tua e irrevocabile. + Nella legge 17gentitito 1825. 
al tempo di Carlo X havvi l'articolo 1 dél se- 
guerite tenore : ; 

»T'beni ‘acquistiti dal defiuto re dbi quali 


‘egli non ha disposto, e appartenenti alla pritatà 


proprietà del sovratio regnatite, sono ‘uniti dî beni 
della corona. #, la 

Si. cita anche tin’opera del sîg. Dupin pubbli- 
cata nel 1827 sotto il titolo: Des apanages ér èn 
particulier'de l’apanage de la maison d’ Orleans, 
nella quale è pure ‘esplicitamente menzionata la 
massima in questione. Si rimprovera quindi al 
sig. Dupio la contraddizione în cui è incorso con 
se stesso affermando nella protesta clie quella 
massima non ‘erà più io vigore perchè considé- 
ravasi bnicamente come una emanazione del 


principio feridlale ‘chie ha cessato di esistére in | 


Francia. 


Finalmente si allega una decisione della Corte | 
di Cassaziotie del 30° génnaiò 1822 nell'affare | 


del cav. Desgraviers contro Pintendente della 
lista civile , alla quale si dà tanto maggiore auto- 
rità, io quanto che vi figurano due distinti giare- 
consulti ché prestàroro la loro assistenza dl sig. 
Desgraviets ) cioè î signori Dupin'e Scribe. Con 
quella decisione émessa sopra un consideranilo , 
che era un'antico ed irrevocabile principio del 
pubblico diritto chie nello stesso momento dell’ 
accessione del re al trono tatti i beni che posse- 
deva previamente ‘sorio di pieno diritto uniti e 
incorporati si beni dello Stato in modo perpetuo 
e irrevocabile , fu annullata una sentenza: della 
Corte reale di Parigi e dichiaratolibero da tutte 
le azioni giucidiche intentate contro di lui prima 
di accedere al trono; i creditori del re erano di- 
venuti éreditori dello Stato. 

Nella quarta sezione si prendono in considera- 
zione le obbiezioni contenute nella protesta de- 
gli esecutori testamentari del defunto re. To 
quanto alla buona fede e siticerità dell’ atto:di 
donazione 7 agosto ,'e alla circostanza chè la do- 
‘nazione farutb*contizione stro la quale il prin- 
cipe d' Orleans'accettava la coroné, la memoria 
si riporta a quanto fu esposto nélle precedenti 
sezioni. ©» 

(Continua) 
E ee 
STATI. ESTERI 
INGIILTERRA 

Londra ‘5 murzo. Si legge nel Times: 

» Lord John Russell coglierà, dicesi, la prima 
loccasione per prendere la sua rivincita. Il suo 
progetto, approvato dai principali suoi parti- 
giani, sarebbe di votare l’imposta per uo tempo 
limitato, come avvenne nel 1841, e di costringere 
lord Derby ritirarsi, affinchè, se ottiene dinuovo 
la maggioranza nel Parlamento, l'antico miaistero 
possa essere reinstallato agli affari. nel prossimo 
autunno. Lord John Russell, convinto di non 
aver commesso alcun errore, ‘spera che dopo 
questa salutaré lezione ai suoi partigiani restii, 
le cose cammineranno più felicemente di prima, » 

Il Morning Post dopo aver ienzionato l'ac- 
coglimento sddegnoso e altiero, fatto dal principe 
Schwarzenbery, nel suo dispaccio del 4 febbraio, 


all’indegua sommissione di lord Granville, cita 


numerosi estratti della relazione del sig. Wingate 
‘sull’espulsione dei missionari inglesi che da dieci 
anni risiedevano io Uogheria, e non si erano 
mai mischiati negli affari politici dell'Austria, Lo 
stesso giornale rammenita inoltre diversi discorsi 
pronunciati in un’adunanza da_yari. oratori, fra 
gli altri quelli del dottor M° Crie, riguardo alle 
vessazioni, cui i viaggiatori inglesi sono oggi in 
preda sul conticente, mentre il nome inglese 
altre volte era rispettato dappertutto, gràzie al- 
l’-influenza non contestata della poteriza bri- 
taonica. Iodi it Morning Chronicle ‘agginuse le 
segueati riflessiofii. » È alla politica servile di lord 
John Russell, al sagrificio da lui fatto del più 
abile ministro che abbia mai diretto gli affari 
esteri di questo paese, che siamo debitori dél- 
l'iusolenza di linguaggio e dell’ audacia di con- 
dotta del principe Schwarzenberg , ché nion 
avrebbe certamente osato di assumere sè fossé 
rimasto al potere lord Palmerston. Là datà dei 
decreti di espulsione dei missionari. inglesi da 
Pesth, è del 5 gennaio, pochi giorni dopo che si 
è conosciuta a Vienna la caduta di lord Palmer- 
ston. Questi insulti reiterati in parole ed inazioni 
impongono all'Inghilterra il dovere di esigere la 
giusta riparazione. Non sappiamo quale possa 
essere stato il tenore delle comunicazioni di lord 


-rizzare }a riprovazionerinflitta ad una ‘comunica- 
zione vanti il conta suì successori 
del nobile lo pr ppi la sua ittufficiehtà. > 
L'udiéiza ‘data regina mercoledì scorso 
a lord Derby, si è prolungata oltre il consueto,. 
e si dice che l'argomento della conferenza fosse 
l'importante adunabza tenutasi a Manchester nel 
giorno precedente, allorehè fu ricostituita la lega 
contro le leggi sui cereali. “ope 
T giornali inglesi recàno i discorsi fatti dsi 
nuovi ministri ai loro elettori, in occasione della 
nuova elezione al Parlamento, resà necessaria 
pet la loro promozione. Tutti si accordano col 
dire che è intenzione del mibistéro di proporre 
un dazio moderato sui ceredli esteri, ma che noù 
vorrebbero che la questione fosse trattata al pre- 
senté, per toh far luogo ad'una immediata disso- 
luziore del Parlìmento. I discorsi più rimar- 
chevoli frdno quelli di sir T. Packington, segre- 
ldrid di Stato per le colonie , € di lord Joho 
Manners, segretario per i bent ‘della corona e 
delle foreste. To nessun hiogo i ministri incoo- 
trarono opposizione alla rielezione. 
AUSTRIA 


Aero 

Appena chè nel senò delle antiche c Late H 
| degli Stati si manifestò qualche desiderio per. 
ristabilimento delle dbtiche costituzioni degli Stati 
‘che un decreto imperiale 8 tot i 


(dîvèrsi paesi della corona la 
mifdioni le quali “d''oFd ia 
coparsi che degli affari co 


non lascia luogo ad alcuna 


vore degli antichi conservatori, e se l'aristocrazi 
na CATS le sue speranze sarebbe 
d’udpò di ebbattere l' attuale ALL ga e 


coi il 
ministero è piuttosto 1 espressione che t/a 
mento. ppi Er NE Reit 
Là nottiina del'baròne Geridger a inibistro del 
comrtiertio è orà' messa fuori di dubbio. 

* °° (Gaz2. di Breslavia) 

*Gorrea votè a ‘Vienna ‘il’ prio matzo ché il 
| conte Thun ayfebbe '‘abbaadonatò il ministero , 
| e-sarebbe noîninato cofisigliere dell’ impeto. È 
‘agcora incerto chi sarebbe. il suò 

— 5 marzo. La Corrispondenza ‘uustriàca si 
occupa delle elezioni in Fréticia | e sebbetie ri- 
tenga che le medesime riesciriono ‘in frande 
\ maggioranza favorevoli al gorerio, purè con- 
itempla il caso che ciò mov fosse , è crede che ciò 
sarebbe una prova che anche îl sistema’ rappre- 
\sentativo opposto da Luijzi Napoleone al sistema 
| parlamentare non offre sufficienti ‘garanzie ‘e vi- 
talità. 

Dopo aver inilicato chè ‘titia maggioranza bo- 
napartista dà luogo a sperare cliè là Tranquillità 
interna non sarà turbatà' in FrAbcia per una 
\série d'anni) la Corrispondenzà termina il suo 
articolo colle seguenti parole : 

» Una politica realmeute corìsérvativà non può 
essere nella stia essenzialità , chè’ una politica 
di pace,'e del rispetto coscièvzioso dei trattali esi- 
stenti. Il contrario non è supponibile, e involve 
una evidente contraddizione. Albbiamo ogni mo- 
tivo ‘di esserè convinti che l’atitiale governo fran- 
cese non si fa alcuna illusione in proposito. » 

Da queste espressioni si vede, che nonostante 
il tuono di fiducia ché assume il'foglio ministe- 
riale , il timore di. qualche. passo ‘ aggressivo 
conlro i trattati esistenti per parte di Luigi Bo- 
naparte , cova nella mente degli uomini. di stato 
austriaci; e invero, se non hanno ultra garanzia 
sulle intenzioni del presidente ,, che la maggio- 
rauza bonaparlista nel corpo legislativo , ndo 
havvi motivo di avervi molta fiducia, come in- 
fatti il corpo legislativo ai tempi dell’ impero non 
ha mai impedito Napoleone a fare la guerra. 

La Corrispondenza austriaca rettifica la ne- 
tizia erronca da esso data l’altro giorno sui cam- 
biamenti ministeriali di Torino. 

Innsbruck, 28 febbraio. 1) primo marzo doveva 
riunirsi la commissione completa degli Stati pro- 
vinciali, che era stata eonvocata dalla ristretta 
commissione permanente allo scopo di presen- 
tare una petizione all’ imperatore concernente la 
futora rappresentanza del paese. Il giorno 27 
febbraio comparve il luogotenente nella seduta 
della commissianee richiamò alla memoria la so- 
vrana risoluzione, che la commissione non dovesse 
occuparsi che degli affari correnti. Il presidente 
della commissione , conte Leopoldo di Wolken- 
stein dichiarò allora di voler ritirarsi dall’ adu- 
narizà , è il suo esempio fu seguitò dal vice pre- 
sidente profi‘ssore Schiùler e dal sig. di Klebelsberg; 
essi dichiararono ‘che in tele emergenza il loro 
mandato era estinto, i 

Il ldogotenente promise di riferire al governo, 
e invitò quei signori a continuare nelle loro fun- 


\ gi 


| quale. 


«vr 2 


zioni sino all'arrivo’ ti ndove' istruzioni ; ‘in se- 
guito egli assunse la presidenza a norma del de- 
creto imperiale, ela commissione annollò la chia- 
mata della commissione “si 
GERMANIA 

«Francoforte, 5 marzò. Sino da ‘ieri era ritor- 
nato da Berlino l'inviato prussiano alladieta 
federale, il signor Bismark-Schonhausen.- 

In seguito al suo arrivo la dieta tenne oggi 

una seduta. 
PRUSSIA 


bai: 
ig 


nè più nè meno che la restaurazione dell’ antica 
termine medio, proponeva di conferire. (polizia 
ai possessori, di beni-fondì così detti. pobili,, ma 
solo a titolo onorario per coloro che. il governo 
non giudicasse alti ad esercitare atliramente :le 
funzioni della polizia ; eda titolo attivo per tutti 
gli altri, i. » 

Questo mezzo termine, accettato dalla destra, 
fu adottato alla maggioranza di 74 voti contro 63: 
questi ultimi, yoti emanarono dalla sinistra e dal 
Soi s i quali appoggiavano l° articolo del pro- 

o di legge del governo. , i 

Nello stesso giorno la seconda Camera approvò 
il decreto promulgato provvisoriamente. dal go- 
no, il 3 gennaio 1849, relativamente all’intro- 


orale ; io materia criminale 
La pel bilancio della guerra, pro- 
pose un di 80,000 talleri da destinarsi 


vogliono introdurre nel ser- 
‘proposito , si dice, che veramente si 


{ effettuerà il proluogamento del servizio a tre anniî 


invece di due. Si conferma che il ministro del- 
l'interno abbia , in data 20 febbraio , indirizzato 
presidenti del ‘proviocie uo’ ordinanza, colla 
si prescrite una leva straordinaria di 50 
uomini per baltaglioae, in tutto 5,300 nomini. 


> TURCRIA 


| Le determinazioni del firmano imperiale con- 
‘cernenti l'affare dei Luoghi Santi sono le se- 


guenti ; 


1° Le cappelle di Betlemme e di ;Gelsemane 
apparlérranno aiveristiani sì, cattolici. romeni 7 
come greci: 2° i cristiani cattolici romani avranno 
il diritto di costruire in quei luoghi chiese e se- 
minari , senza essere turbati in alcun modo e 
comperando il terreno necessdrio; 3° i cristiani 
greci hanno il permesso di dire la messa. una 
volta all'anno sul monte Oliveto, 

-- Da Costantinopoli si annunzia che i magiari 
emigrati nel 1849, per la‘Torchia fondarono nell’ 
Asia inferiore una colonia nelle. vicinanze del 
Bosforo, nella quale si parla. lingua magiare. 
Questa colonia conta oggigorno già 300. anime. 

INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del presidente Pixeru. 
Tornata del 8 miirzo. 
(Continuazione è fine) 

» Sezione I, -- Ufficiali in aspettativa per scio- 
glimento 0 riduzione di corpo , soppressione 
d’\impiego , ritorno da prigionia di guerra, 
infermità incontrate per ragione dì servizio. 

» Art. 10. Nel caso di riduzione di. corpo 
sarà collocatò in aspettativa quel numero d'ott- 
ziali che ecceda nei varii gradi la forza stabilita 
dai nuovi quadri del corpo e di preferenza: | 

» 1° Gli ufficiali che ne ifacciano domanda ; 

» 3° Glì ufficiali meno anziani di ciascun 
grado. 

» Art. 11. Gli ufficiali collocati ia aspettativa 
per iscioglimento o riduzione di corpo , soppres- 
sione d’impiego, ritorno da prigionia di guerra, 
od infermità incontrate per ragione di s.rvizio , 
dovranno occupare i due terzi degli impieghi che 
si facciano vacanti nei quadri del loro grado, ed 
arma, nell’ ordine di data del loro collocamento 
in aspettativa, cominciaudo da quelli che-yi ri- 
mangono da più lungo tempo, eda parità di data 
nell'ordine di anzianità di grado. 

» Quest'ordine di data si osserverà solo ;in 
quanto non ne yenga leso il diritto all’ avanza- 
mento che aspeltasse ad altro ufficiale in aspet- 
laliva. 

» È riservata però al governo la facoltà di 
stabilire con decreto reale quelle norme e prescri- 
zioni che valgano ad accertare che i detti ufîi- 
ciali hanno conservata l'idoneità a, proseguire nel 
servizio. Lainate 

». Quelli che fossero in tal guisa giudicati 
inettì al servizio effettivo saranno considerati co- 
me sospesi dall'impiego, a tenore della sezione 
terza di questo capo. 3 | 


LI 


e meri 
Sezione 1. — U/ficiali in aspettativa per in-. 


fermi ioni prsò 
tivi di famiglia» 


lu'dal servizio 0 per mo- 
76 2 x 


Aspettativa ‘per ine’ 
ie non niénti dal sertizio, 
o per motivi di famiglià, ‘timorranno in'tale con- 
diziohit Candido; ptt er "867,45: Lo agptt 


» Sflifito questo termine, essi concorre- 


utile per îl loro collotimenté ‘în servizio 


in servizio ancorchè 
non isia scorso il'termine di un ‘anno diavzi sta- 
bilito. ì 


16. UCk,a 


sanithrio marittimo, è per autorizzare il ( «querno 
dettero in esecuzione. la,, convenzione (firmata 
a-Parigi,degl' inviati dei vari Governi continen- 


»Pernati; Ministro dell’ interno, legge an De- 
creto Reale, col quale viene nominato a Com- 
issarii per sostenere la discussione della 


mi 
psioni il deputato Sappa, . — 
pifi èsame degli Spttt che ebbi 


l'onore di presentare, desidererei chela Camera 
vominasse una Commissione apposita, di diciotto 
membri. Desidererei inoltre che questa, Com- 
missione venisse nominata a maggioranza re- 
lativa. | 
La Camera assente, , i ; 
i signori deputati 


Presidente» Prego adurii 
affinchè , domani si etere n di deporre nell’ 
urna che a tel fine sarò apparecchiata all'entrata 
dell'aula, ls propria scheda col nome de’comimis- 
sari che intendono di eleggere. 

Bertolini: Prego la-Camera e il Ministero di 
assegnare il giorno della ria interpellanza. 

Cavour : Il Ministero è disposto a rispondere 
anche subitò. . ... : 

Voci diverse : A. domini ! a domavi ! 

Bertolini* Allora lî firò dopo la votazione 
della leglè sullo ‘stito'degzli ufficiati. 


; è leveta alle ore 5 e 1]. 
pu ssp giorno per la tornata di domani. 
Seguito'della discussione’ della legge sullo stato 


degli uffiziali. 
|. Torr ata dél'9 marzo. 

La seduta è aperta all'una e mezzo. 

1 segretàri danno lettàra del yerbale della 
tornata d’ieri e del sunto di petizioni. 

Appello nominale. ‘ x 

Fattasi quindi la Càmera in'‘iltiniero, si dp- 
prova il verbale e si procede alla votazione per 
la nomina della Commissione, ca) spetti fare lo 
spoglio dei bilanci. ki 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
concernente l0 stato degli uffiviali. 
Ufficiali in aspettativa. 
per sospensione dall’ impiego. 

» Art, 14. L'ufficiale è collocato in aspettativa, 
per sospensione dall' impiego, con Decreto R. 
motivato sulla relazione del Ministro della guerra | 
o della marina, e 5 

» La sospensione dall'impiego si. applica ezian- 
dio all’ufficiale condannato ad unu pena qualsiasi 
per ‘tuttò il tempo della pena, salvo, ové occorra, 
l’applicazione del disposto dall’art. 26. » 

Il Mivistro propone ché l’alinéa di questo ar- 
ticolo cominci in questo modo : 

» Iocorre eziandio in quella sospensione dal- 
l’impiego l'ufficiale, ecc. » ‘» 

Petiti, relatore : La Commissione accetta. : 

Lions combatte la misura della sospensione , 
come ttoppo arbitraria è da poter dar luogo arl 
abusi. Dice che per lo. addietro la. sospensione 
non si praticava che pei sott’ufficiali, e non pub- 
blicamente. Vorrebbe che essa dovesse essere 
sempre pronunciata dal consiglio di disciplina, e 
non potesse mai essere. inflitta: senza l'arviso di 
questo, SC 

To tiom domarido, tontinta l'oratore, che quelle 
garanzie concedute dall'Austria stessa ai suoi nf- 
ficialî, pei quali non v'ha che un giudizio del 
consiglio di guerra, che li possa colpire. 

Lamarmora, ministro della guerra: lo vorrei 


che il dep. Lions avesse per lo Stato quello 


'stesso i 


di quegli ufficiali, che non si possono i 
i |risssana disposizione del Codice, nè del regola- . 
(mento di i 
|[inqualche maniera puaîti? “Di ‘quegli ufficiali 
lebersicabbandonsab bi troppi" wepolatzza af 


tisteidiai di phiù 
| vertirsi come 


RA 


che ha pei gradi. Lo ha 
‘bisogaio paNniaich para 
‘ottener ciù si deve fir sì che la tutela, da cui 
‘sono circondate le spalline; ‘non ‘abbia a cam- 
(biarsi in facoltà di abusarne. Cosa fare , per es.’ 


» con 


distiplina' e “chè ‘pure ‘vogliono: essére 


ta- 


Datormida? Risponderò io' dd ‘alconi argo- 


ficiale noù è libero della sua persona , vive con- 
\tinamente col soldato, ed è per lui quiodi di 
tuta grandissima vmiliazione | esser messo al 
| paro di quei soldati, a cui prima comandava. 

| Il Miaistéo d'altronde sospende nova capric- 
‘cio, ma dietro ‘aì rapporti de’ superiori dell’ uffi- 
iciale; e se da quei rapporti risultasse una colpa, 
\per.la quale déve applicarsi la legge od il rego- 
lamento , il Midistro ron vorrà certo, in faccia 
all’ esercito 3 sottrarla ‘alla giosta ada punizione. 

Se vuole, Dufliciale : può contro . il--decreto: di 
‘sospensione ricorrere:al consiglio. di disciplina, il 
quale, se mai 1° accusa fosseistata fatta troppo 
leggermente, può cassare quel dlectelo. Ma per 
uno sbaglio;soltanto possibile non dobbiamo co- 
stringere il Ministro a.tener nelle file dell’armata 
uo ufficiale che yi può esser tausa di disordiné, 

Quauto all’ esempio dell'Austria, sta se si 
parla di destituzione od allontanamento definitivo. 
Ma il dep. Lions non mi potrà mai persuadere 
che în quell armata go frenerale non possa allon- 
tanare pro visoriamente quell’ ufficiale, che colla 
Sua presenza polesse vuocere alla disciplina. 

Ho, concorso col dep. Lions nel riconoscere 
all'ulliciale il dirittò di ricorrere al consiglio di 
disciplina: ma non snprei negare .al Ministro la 
facoltà della sospensione. 

L'articolo è posto cai vati ed approvato. 

Si approvano quindi senza discussione anche 
i seguenti : 

» Art. 15 ‘Là séspensione dall’ impiego, di 
cui all'articolo prégedetità , nor può durare più 
di un' andò: li questo tempo îl posto dell'ufficiale 
sospeso sarà conservato vacApte, 

» Però , $èlale Posto ‘tion possa .per sua 
‘natia riavere nep)tr temporaneamente va- 
cante', P ufficiale sarà: bensì surrogato, ma potrà 
essere chiamato ad occupare ‘un altro impiego 
del suo Yrailo ‘ed'arnà , Che si faccia vacante 
nel'còrsò dell’anrio. 

» Att.16. Qualora trastorra l'anno senza che 
l'ufficiale sospeso venga riammesso , egli deve 
essere soltopos"ò ad ui Consiglio di disciplina. 

# Questo potrà proporre la conlimuazione 
della sospensione per un tempo non maggiore di 
un altro‘aniò; ovéferò ‘ola Hivocazione ‘a termipi 
de’ seguenti capì 151016 del presente’ titolo. 

» Art. 17. L’ ufficiale sospeso ha sempre di- 
ritto.di essere sottopésto a consiglio di discipliva, 
inseguito a sua domanda; anche prima che sia 
trascorso l’arino di sospensione. 

» Ia questoscaso il consiglio tertà luogo ‘di 
quello indicato nel precedeute' articolo e gli spet! 
teranno le attribuzioni ivi indicate. 

» Art. 18. Saranno riempiti i posti degli èf- 
ficiali mi quali sia continuata la sospensione deli’ 
impiego oltre Panno. 

»Gli ufficiali, cui cessi. tale sospensione pro- 
lungata, saranno per decreto reale ‘amimessi ‘i 
concorrere con quelli contBmplati nelle ‘sezioni 
antecedenti, e secotido le stessè norme 3° per oc- 
cupare i, due terzi degl’impiogtii, che $i fueciunò 
vacanti nel Joro.grado ed arma: al qual effetto il 
tempo utile pel loro collocamento in servizio ef 
fettivo-sarà calcolato - solamente’ dalla data dell’ 
anzidletta regia determinazione. 

».Art. 19. Nei corpi e nei gradi, dové l'avone 
zameuto abbia, ldogo per corpo, gli ufficiali edl- 
locati in aspettativa pece riduzione di corpo j 0 
soppressione di impiego (quando la riduzione v 
Soppressione sia comune a tutti i corpi dell'arma 
rispettiva) per ritorno da prigionia di guerra, per 
infermità temporarie qualunque siano, per motivi 
di famiglia, 0 per.sospensione dall impiego con- 
fermata da un consiglio. di disciplina, concorre- 
ranno ad occupare i due terzi di quegli impieghi 


dea mad > ara e £ 
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h 
‘appartenevano. PINZE ° 

mar, 20. Gli ufficiali che all’epoca del loro 
coll 


o funzioni speciali, occuperanno. bensì , secondo 
‘le uorze,suddivisate, gl’ impieghi.che si facciano 


| vacaati nel loro grado ed. arma o corpo:, ma noa Ù 


Ayranno dritto a rioccupare,le cariche od eserci- 
tare le precedenti loro speciali funzioni. 

» Art: 21. Gli 
siano richiamati al servizio effettivo, e compro- 
vino.di non poterlo riassumere per: infermità, po- 

‘tranno. essere conservati nella posizione ‘în cui si 
trovano per un ulteriore termine non maggiore 
id’untanno, se la. malattia non sarà proveniente: 

‘dal servizio ve di 18 mesi se sià invece. conse- 
guenza .d’ infermità o ferite incontrate per ra- 
i gione di servizio yin "apo ai quali termini sarà 
| provveduto a.tenore del precerlente art; 13, 

i » Sono eccettuati dal disposto di questo ar- 
ticolo gli ufficiali che già t&rovansi in aspettativa 
per infermità non provenienti dal servizio, 

Disposizioni comuni ! 
alla disponibilità ed all’asptitativa, 

» Art..22, Gli ufficiali in disponibilità ed in 
aspellativa non possono essere promossi è mag- 
gior grado. dici 

» Quelli in disponibilità possono bensì eg. 
serlo quando siano richiamati in servizio effettivo, 
come anctie quelli in aspettativa per le cause 
i divisate nella sezione 1° del capo 3° ma nel solo 
coso questi ultimi în cui vi abbiano diritto. se- 
condo la legge d'avanzamento, i 

» Arl. 23. Gli ufficigli in disponibilità, e quelli 
in aspettativa contemplati nelle due prime se. 
zioni di questo capo, possono far valere i lora di- 
ritti alla giubilazione. 

» Il tempo scorso nella disponibilità e nel- 
‘l'aspettativa " é computato per l'anzianità, ].a- 
vaozamento e la giubilazione , come servizio ef- 
ifellivo, altivo o sedentario s secondochè |” nf- 
ficîle apparteneva. a questo od a quello. al- 
lorché' venne colfocato in disponibilità od in 
aspettàtiva. 

» Nondimeno non .sono computati, nè per 
l'avanzamento né per | anzianità, e sono com- 
Iputati per ia’ metà soltanto quanto alla qsiubila- 
zione ed alla riforma : 

+ t. L'anno trascorso in aspettativa per in- 
fermità non provenienti dal servizio ; 

» 2. Il tempo scorso in Aspeltaliva per so- 
Spensione dall'impiego prima dellà regia delen- 
minazione indicata nell’alinéea dell'art, 8, 
T0(»/3. Il'iempo scorso in aspettativa. per 
infermità non provenienti dal servizio di cui ne)- 
Part, dr. 

% Il'tempo scorso în aspettativa per motivi 
di famiglia, ed il tempo di pena scorso in aspet- 
tazione. di giudizio seguito da condanna ,.Non.è 
computato. ì 

» Art; 24. Gli ufficiali in disponihiilità ed in 
aspettativa rimangoso soggetti alla subordiga- 
zione, ella disciplina ed alle leggi militari. 

Della. riforma. 

» Att. 25. La riforma é. la posizione dell'uf- 
ficiale senza inipiégo, che per infermità incurebili 
non è più ammessibile al servizio effettivo, e non 
ha diritto ‘alla giubilazione. 

» La riforta si applica pure agli uffiziali 
riconosciuti inabili al servizio effettivo a termini 
del'pesùltimo alioca dell'art. 11 

» Art. 26. La riforma ha luogo per deereto 
realé. 1 governo determinerà pure con. decreto 
reale le norme con cui si abbia ‘ad accertare la 
natura delle infermità ‘che vi diano luogo, e le 
forme ‘che si dovraibo osservare nel collocamento 
in riforma. 

Della rivocazione dall impiego. 

» Art. 27. La rivocazione dall’ impiego è la 
posizione ilell’ufficiale, il quale, non avendo diritto 
alla giubilazione , è divenuto non più ammessi- 
bile al'serviziò effettivo , per le cause seguenti; 

» i. Persistenza nelle. cause che diedero 
lupo alla sospensione dall'impiego a tenore del 
1° alinea dell'art. 16. 

».2. Sospensione recidiva confermata a ter- 
mini dello stesso art. 16. 

» 3, Negligenza abituale 0.mancanza grave 
in servizio, 0 contro la disciplina, 

» 4. Matrimonio contratto senza aulorizza- 
zione del governo. 

e 5. Condanna alla pena dél carcere oltre 
sei mesi; salvo quanto è disposto nell'art. 2 per 
le mancanze coutro.l'onore, 

» Art..28. La rivocazione . dal)” impiego ha 
luogo per Decreto Reale sulla: relazione del Mi: 
nistro della guerra, e dietro il parere di un. con- 
sigliò di disciplina tale che è: prescritto dall’atti- 
colo 2° della preseute legge. 

» Nel caso di permanenza iv: aspeitativa per 
rivocazione d'impiego da oltre tre anni 4 L'uffi- 
ciale non sarà rimesso, se non quanilo il consi- 
glio sia d’avviso che egli non sia più ammessibile 
al servizio effettivo. 

» Il parere del consiglio di disciplina potrà 


gssere modificato berisì, ma soltanto in favore 


dell'ufficiale, 


soltanto che fi fac:itno vacanti nel corpo a cui }! 


to în aspettativa, esercitarano:cariche |! 


plliciali in.aspeltativa ci quali | e 


tima dello stato militare 


4 sera 


tI ciali 7 ia 
| giusta la legge é 
'ubilazione, Ric ebbero ita llopla dagis) 
|| Queglia propone a quest'articolo I 
(delle parole semprech ig piau” più ito a 
| servizio. i sci sii pnsinez i 
Lamarmora combatte quest aggiunta siccome 
inutile. » st PER PRSTIUITARTAO GIO ag 9 RI 
Petitti: 1} Ministro Don vorrà certo correr ri, 
schio d’un biasimo quando si discuterà ‘il bilanci 
col giubilre chi fosse. ancor idoneo nl servizio, — 
Quaglia... 


‘po di guerra, nei cosi in. 
crd dia ci Mega. di alla 


Lions sppoggia l'aggiunta 
Messa ai, voli. è.rigettata,, I 
approva quindi, l'articolo, come pure senza. 


} Si 
discussione ì seguenti : $i i vatuoi edi 
Li posi ioni com pus le cine CIMA, suvadii 

a rivocazione € iubilazi sone, , 
i.» Art. 30. Gli ufficiali vieta PA rivocali e ” 
‘giubileti, non sono soggetti alla sub zione , 
alla disciplina ed alle, leggi militari , salro_il di-. 
(sposto dal tit. I, della presente legge, per ciò che , 
iconcerne il grado loro.. inpcun'd. o) dhe 

Ufficiali în servizio effettivo... 
in disponibilità od in aspettativa. fuggi 

» Art. 31..La, paga degli. ufficiali. in servizio 
‘effettivo.è determinata dalle tariffe, stabilite per 
legge, bi. Resoni edi si padre 
Art: 3a. Gli nfficiali in. disponibilità è gliuf=, 
ficiali ju aspettativa per,riduziore © sciogli 
di corpo, per. soppressione d'impiego; per ritorno. 
da prigionia di, guerra!, 0. per..infertnità tempo-o 
rarie avranno ragione : rt dor 

» Se afficiali generali,.0 superiori., 0 capi- 
tani, alla metà della, paga di. cui non 
tenuto conto degli accessori «i paga e. delle în- 
dennità qualunque : Lia vipiodol 

» Se luogoleuenti o soltotenenti ai/tre quinti. 
di essa, paga. } Liyoz za, quanaià lita 

» Gli ufficiali ai quali pel loro grado , anma 
0 corpo erauo assegnate razioni di foraggio mentre 
erano in.servizio effettivo, avranno ragione : gli 
uffiziali. generali a due..razioni dì foraggio, gli 
altri ad una, © otte eda 1 

» Art. 33. Gli ufficiali. in aspettativa iper so- 
speusione d’ impiego avranno, ragione.s;; 

».Se capitani. odi maggior grado ai due , 
quinti, della. paga di.;cui. godevano: non.;teautoi 
conto degli accessorii e delle indennità qualunque:.. 

» Se luogoleneati ,0 .sottotenenti . alla metà ’ 
della paga medesima... sa sb ‘vi 

» Detti ufficiali avranno. rogione.inoltre: alle 
razioni di foraggio, stabilite nel, precedente. arli- 
colo, e giustu le norme, stesserivi dividatéi 1000! 

» Ark 34. Gli ufficialiin, anpettativa per mo! 
tivi di fsmiglia, andranno privi di ogni pòga e. 
vaolaggio finché. siano: ammessi a concorrere @ 
termjni dell’articolo. 12 per occupare i posti che 
si facciano vacanti nei gradi loro, del qual tempo | 
essi. riceveranno gli assegoamenti. stabilitivall’er- 
ticolo 32... Mora grigi io Fi peri 

nArt..35,; Gli. stipendi ed.altei assegnamenti 
degli ufficiali in servizio effettivo, in disponibilità, 
ed ia aspettativa, non possono essere ‘in; qualsi- 


voglia guisa alienati. Jorgiri prgigiali 
» Ciò nullameno possono i medesimi venir: de- 
questrati a. instanza dei creditori sino a concora 
renza del quarto per. gli ufficiali. sino ‘al grado di 
capitano inclusiramente, del terzo .per tutti gli 
ufliciali di maggior, grado. i s lg N 
» Non sono computati nello stipenilio 
A sequestro le somministranze io natata; le.it= 
deonità d’alloggio, le indennità per spese d'ufficio. 
e di rappresentanza, ed.il sopresseldo anbesso 
medaglie al valore militare,;. ..: Liprnsla geni pesi 
» Art..36. Gli ufficiali riformati o.tivocàtinon | 
avranno ragione ad alcun .asseguamento se non.. 
avranno prestato uaservizio almeno di otto anni. , 
» Potrà però essere accordata loro unagra+ 
titicazione eguale ad un! mese di paga all’epoca 3 
della riforma o della rivocazione; ..‘ 9° 11) Che 
Lions propone di sostituire alle parole del è'2 
Potrà però essere. accordata. quest’ altre::: Sarà 
accordata, ’ but Rigo dit 
Il Ministero e laCommissione aderiscono, 1%. 
La Camera approva:eil temperamento Zions, 
e l'art, 36, i i st db tr 
» Art. 37. Gli.ufficiali riformati che hanno 
prestato un. servizio maggiore dî otto anni e mié 
nore di veoti, avrauno ragione per un namero di 
anni eguale alla, metà della durata del: servizio 
loro ad uo assegnamento di riforma eguale a due 
terzi del minimum della pensione di riliro;asse=; 
gnata al lorofgrado, giusta le leggi sullè pensioni 
di ritiro dei militari dell’(esercito di terra è dell. 
armata di mare. , - 


» Ovei detti ufficiali abbiano prestato un i 


Vi 


qui 


- 


ri 


x 


servizio di 20 o più anni riceveranso una peo- 
sione di riforma uguale ad altrettante quote del 
minimum della pensione di ritiro assegnata al 
loro grado, quanti saranno gli anni di servizio 


per essi prestato. 


“ » Nell'applicazione di quest’articolo si 0s- 
serveranno le norme prescritte dalla legge sulle 
pensioni militari , eccettuati i casi di favore nella 


stessa contemplati. » 


‘Petitti: Proporrei al 2 3 di articolo una 
lieve variazione dì cid at r tag in cambio 
delle parole: le norme prescritte dalla legge 
sulle pensioni militari , le parole prescritte 
dalle leggi sopradette. E ciò perchè questo 2 si 
riferisce a due leggi precedenti, una per | ar- 


mata di terra, l’altra per |’ armata di mare. 
Lamarmora assente. * 


La Camera approva la proposta Petitti e Dart. 


37, come pure i seguenti scenza discussione: 


» Art. 38. Gli ufficiali rivosati avraono ragione 
ad un assegnamento uguale ai tre quarti della 
peasione od assegnamento che loro spetterebbe 
a tenore dell’articolo precedente, ove fossero ri- 


formati. 


» Art. 39. La pensione e l’assegnamento vi- 
talizio fissati dai precedenti articoli 37 e 38 sono 
considerati come pensione di ritiro , retti colle 
norme stesse di questa, e cessano o sono sospesi 

‘nei casi stessi in cuî cessa ed è sospesa la pen- 


:., » Sono pur retti colle meilesime norme , e 
sorio sospesi nei casi stessi suindicati gli assegna- 
ménti temporanei, di cui nei detti art. 37e 38. 

» Art. Go. L'ammontare della pensione di ri- 
tiro è determinato: dalla legge sulle pensioni mi- 


litari. 
di Formazione, competenza 
; ed attribuzioni dei consigli di disciplina. 


» Art. 41. I consigli di disciplina prescritti 


dagli articoli 3, 16,24 e 27 di questa legge si 
compongono di 5 membri di vario grado, se- 
condo il grado dell’ ufficiale sottoposto al consi- 
glio conformemente alle tabelle annesse alla pre- 
sente legge. 

» Tali membri saranno designati dalla sorte. 

» L’estrazione avrà luogo in presenza del- 
l’ufficiale sottoposto a consiglio, o di altro da lui 
delegato; egli avrà il diritto di ricusare due 
membri estratti, e ciò senza addarre il motivo ; 
questi saranno surrogati da due altri egualmente 
estralti.a sorte. ., 

"./» Se detto ufficiale od il suo delegato nov 
intervengono all'estrazione senza far prova di 
legittimo impedimeoto, questa si farà egualmente 
in loro assenza. 

Lamarmya: Di questo articolo della Com- 
missione nob posso accettare che il 1° 2. Giacchè 
io preferisco di adottare, nella scelta dei membri 
che:devono costituire i consigli di disciplina , il 
principio francese. Proporrei quindi che il 2° è 
fosse concepito in questi termini: « Tali membri 
saranno designati per turno di anzianità di grado 
da chi convoca il consiglio. 

F * Lions": La Commissione non fecè che intro- 
durre nella legge attuale una disposizione  adot- 
tata a questo riguardo dal governo del Belgio, 
disposizione giustissima, in quanto che nella com- 
posizione dei consigli di disciplina quelle stesse 
norme che presiedono alla formazione del giury. 
Inoltre estrazione a sorte guarentisce mag- 
giormente l’ufficiale che viene sottoposto al con- 
siglio di disciplina per la ragione che si potrebbe 
mettere in servizio colui al quale toccherebbe per 
turno di esser nominato membro del consiglio. 

Per queste considerazioni prego la Camera di 
ritenere la proposta della Commissione. 

L a: Se i membri che devono far 
parte del consiglio di guerra pur essi designati 
per. turno di anzianità, quantunque si tratti di 
un. affare di più alta importanza, nè si desidera 
per gli accusati maggior garanzia, non vedo il 
perchè si abbia ad abbandovare un tale sistema, 
trattandosifdi semplici consigli di disciplina, Insisto 
quindi perchè venga adottata lafmia proposta.*S 

Petitti: La Commissione avea adottato un siste- 
ma diverso da quello del Ministero , per seguire 
l'esempio della Commissionefde] Senato; delrima- 
nente ; siccome.il Ministro iosiste su questo rap- 
porto, la maggiorità della Commissione non crede 
di doversi opporre. 

Per quanto risguarda la garanzia dell’indivi- 

“duo accusato, io credo poi che sia eguale in tutti 
e due icasi, giocchè anche il turno è in certo 
modo una sorte, e come si può mettere in ser- 
vizio un ufficiale nominato per turno , si potrebbe 
mettervi un altro designato dalla sorte. 

Boyt appoggia la proposta ministeriale. 

Lions: La sorte è il modo con cui si nomi- 
nano i giurati di'tutti i popoli civili. Egli è vero 
che nei consigli di disciplina non si tratta della 
vita o della morte come nei cobsigli di guerra, 
ma si tratta dell'onore che è quanto di più pre- 
zioso possieda un uomo. Persisto adunque nella 
proposta primitiva della Commissione. 

Messa ai voti questa proposta, non è ap- 
provata. x; 


VITRO et ld aes ae Le 


L'OPINIONE ; GIORNALE POLITICO 


È quindi approvata quella del Mivistero. 


Lamarmora: In luogo dei due ultimi 22 del- 


l’art. 41, proporrei il seguente : 


» L'ufficiale ha diritto di ricusare un membro 
senza addurne i motivi, purchè ne faccia dichia- 
razione al comandante la divisione entro due giorni 
da quello del ricèvoto avviso. In questo caso il 
comandante della divisione surrogherà il membro 
ricusato con un altro membro a turno fra gli 


stessi ufficiali. 


La Camera approva questo e quindi l'articolo 


intero colle modificazioni fatte dal Ministro. 


Il Presidente dà lettura del progetto di indi- 


rizzo al Re, che viene approvato ad unanimità. 


Indi si procede all’ estrazione a sorte della 
Commissione incaricata di presentarlo a S. M. la 
quale. risultò composta dei deputati Turcotti, 
Ratazzi , Salmour, Bronzini, Correnti, Derossi 
di Santa Rosa, Gastinelli, Valerio Gioachino e 
Borella Alessandro; supplenti Louaraz e Daziani. 


La seduta è levata alle ore 5. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Seguito della discussione del prog«:tto di legge 


sullo stato degli ufficiali. 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese: S, M. ha 


fattu le seguenti disposizioni : 


Teologo coll: Don Luigi Randacciu, nominato 


cappellano nella‘R. Marina. 


Repeto Maria, vedova Capello, già pilota nella 


R. marina, provvista di pensione : 


Tassano M. Paola, vedova Fasce, giù vice-con- 


sole di marina in ritiro, id. 


Bizio M. Ottavia, nata Castellini, vedova del 
già capitano del porto di Savona, provvista di 


pensione, 


Polleri Vincenzo , negoziante, nominato mem- 
bro del consiglio di direzione della cassa di rispar- 
mio e beneficenza per gl’invalidi dellamarina mer- 


cantile, 


Con decreto del 15 febbraio scorso, S. M. ha 
concesso al sig. Felice Fabar, incaricato dell’am- 
ministrazione della casa di S. M. la regina vedova 


Moria Teresa. il titolo e grado d’intendente. 


S. M., nell'avere con decreto del 27 di detto 
mese ammesso a riposo il sig. conte e presidente 


Giuseppe de Fornari, gli ha conservato la qualità 
di consigliere di Stato onorario. 

Similmente con decreto del 29 stesso mese, 
avendo S. M. messo a riposo il sig. conte Luigi 
Cerruti di Castiglion Falletto , gli ha conservato 
il titolo di consigliere di Stato. 

Con reali decreti del 1° marzo 1852 ebbero 
luogo le seguenti nomine e movimenti nel perso- 
nale della carriera superiore delle intendenze. 

Il sig. cav. Carlo Farcito de Vinea, intendente 
generale di prima classe a Novara, nominato in 
tale qualità a Torino; 

Il sig. cav. Leopoldo Gay di Quarti, intendente 
generale di terza classe a Ivrea, nominato in tale 
qualità a Novara; 

Il sig. cav. Pietro Magenta, intendente di prima 
classe a Casale, nominato intendente generale di 
terza classe a Cagliari ; 7 

Il sig. cav. Camillo Santi, intendente di prima 
classe a Saluzzo, nominato reggente l’intendenza 
generale d'Ivrea, i 

— La Gazzetta Piemontese pubblica pure la 
nomina fatta con R. decreti del 4 corrente de’si- 
goori commendatore Carlo Cagnone, consigliere 
di Stato e deputato, conte e commendatore 
Francesco Caccia, ispettore generale del R. era- 
rio, ed avvocato Francesco Conelli, possidente , 
a senatori del regno. 

-- Il marchese Alfieri di Sostegno sottoscrisse 
al monumento patrio a Vittorio Alfieri per cento 
AZIONI. 

Vercelli. Dobbiamo render giustizia alla so- 
lerzia delle autorità, circa la repressione del con- 
trabbando del tabacco; un'altro arresto fu prati- 
cato venerdì in questa città, e nella perquisizione 
si scopersero in un luogo tre. casse di sigari, in 
altro un ponzone per falsificare il bollo di dogana 
delle stoffe; i tribunali procedono. 


——__—_—________—_-i.,{ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 7 marzo. Il Moniteur pubblica un de- 
creto che convoca il Senato e il Corpo legislativo 
per il giorne 29 marzo. 

Si parla del sig. Chasseloup-Laubat per la 
presidanza del Corpo legislativo. 

I giornali del governo smentiscono le voci 
corse sulle modificazioni ministeriali. 

Il signor Gobinesu, primo segretariofdella la- 
gazione francese a Berna giunse a Parigi. 

Genova, 9 marzo. Oggi alle orè 12 314 po- 
meridiane parti per Porto Torres lla regia fre- 
gata a vapore il Governolo. Essa trasporta a 
Sassari un altro battaglione del 17 reggimento, 
di 450 uomini circa , una piccola compagnia del 
battaglione Real Navi e 4 pezzi da 8 destinati în 
dotazione alla Sardegna. (Gazz. di Genova) 


-—______m 


G. Romnarpo Gerente, 


STRADA FERRATA 
pa TORINO ren VERCELLI a NOVARA 


Il numero delle azioni sottoscritte eccedendo di 
gran lunga quello fissato coll’ art. 5 del program- 
ma del 22 dicembre ultimo per la costituzione 
della società, il comitato ceotrale promotore 

invita 

Tutti i sottoscrittori delle azioni ad intervenire 

o per mezzo di procuratore spe- 
ciale all’adunanza che avrà luogo in Torino il 
giorno 30 del corrente marzo alle ore 11 del mat- 
tino , nel locale che sarà in altro prossimo avviso 
designato per stipulare l’ atto di costituzione della 
società; quelli che non v'interverranno , 8° inten- 
deranno aderire a quanto si farà dagli inter- 
venuti. 

Pel comitato 
Il vice presidente Prerno Bosso 


INNOVAZIONE DEL 1851 


—_— 


GRAN PERFEZIONAMENTO 


PUNTE DI PENNE 


FRANCESI, DETTE DI CORNO, 
AMMESSE ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
Al. 3 ogni scattola di 100 Penne a doppia punta 


Fra tanti perfeziouamenti recati agli oggetti 
d'industria, non erasi trovato sinora il modo di 
perfezionare la penna. Tanto ottenne in quest 
giorni; queste penne vincono in bontà tutte le 
precedenti di metallo; esse sono della massima 
flessibilità, sono acconcie a qualunque età, e 
benchè si scriva con tutta fretta, non sì corre 
mai rischio di lacerare la carta. 


(900) 


_— 


SUOLE DI SASSONIA 
umidifughe ed impenetrabili 
per preservare dal freddo e dall’ umidità 
AMMESSE ALL’ ESPOSIZIONE DI LONDRA 
a 2 franchi il paia, 

Queste suole impediscono che |’ umido penetri 
nel calzare , tengono caldo il piede , di estate as- 
sorbiscono la transpirazione, e si acconciano con 
facilità alla scarpa , allo stivale , ecc. 


Egli ha inoltre ricevuto da una delle principali 
fabbriche di Londra un assortimento di aghi per 
cucire delle qualità più fine e ricercate. 

Albergo della Caccia Reare , Piazzo Castello 

T, 9. V.P. 
Isidore Louy de Paris. 


AVIS MEDICAL 


Le docteur SAMUEL LA’'MERT s membre 
de i’ Université d'Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc. , etc., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honveur d’informer les per- 
sonnes qui désirent le coosulter sur les différents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d’excès ou d’habitudes secrétes contractées dans 
la jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d’é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité, de l’impuissance, 
de l’anéantissement des plaisirs de la vie et du 
but spécial du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. 

37, BEDFORD SQUARE, À LONDRES. 

Les heures fix6es sont de 11 heures du matin 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la' consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle , soit par corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable et les 
lettres rendues sur réclamations. — Les médica- 
ments necessaires sont expédiés aver sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées ai Doucteur La” 
Mear devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ing), cu un bon de vingt-cing franes. Sans cette 
formalité, ies lettres, quoiju’affranchies, resteront 
sans réponse. 

La Preéservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe 5 francs, franco 5 
fr. Bo c. 

La science de la Vie, secret pour vivre loag- 
temps, avec portrait et planches, prix 4 fr.. 
franco 4 fr. 50 c. 

Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
ture de l’auteur doivent étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder ancune confiance. 

Eu vente è Turin, chez Gianmm et Fione ; 
libraire; à Florence, chez L. Morixi, libraire. 

L’édition Italienne de la|Préservation Person- 
nelle se vende également è 5 fr. 


SITUAZIONE BELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 3 marzo 1852 : 
CommissARIO GOYRRNATIVO Art. 8 della leggo 
PRESSO LA BANCA, 9 luglio 1840. 
Attivo 
Numerario in cassa a Genova. . L. 9,446,101 01 
Id. id. a Torino . . » 6,958,404 58 
Numerario in via per Torino . . » 
Portafoglio e anticipaz. in Genova» ‘ 14,758,741 96 
id. in Torino « 17,154,945 12 


Fondi pubblici della banca. . . » 362,117 50 
R. Finanze c. mutoo _. . . . 
ladennità dovuta agli azionisti 
banca di Genova PALO 933,333 34 
Trattedalla sede diTorino del 2 corr.« 43,009 10 
Spese diverse .. . .. ., » 279,375 45 
Fondi pubblici cogli interessi . + 
Corrispond.della banca (sbil.de’conti)» 197,473 9 
L. 49,195,601 36 
Passivo è 
Capitale > (Tuc, * * +» L. 8,000,000 00 
Biglietti in circolazione : : 
Por operazioni ordinarie. . . + 32,210,550 00 
Per mutuo alle Regie Finanze . » " 
Fondo di riserva». . .. ,, » 355,999 98 
Risc. del portaf. e antie. in Genova » 39,104 60 
ld. id. in Torino» 71,664 46 
Benefìzi del sem. in corso in Gen, » 107,790 16 ‘i 
Id. id, in Torino » 135,348 16 
Conti corr: disponibile in Genova » 1,026,450 50 
ld. . id. inTorino , + 979,161 89 
Non disponibili e diversi |. . , & 106,475 44 
R. Erario conto corrente . . . » 5,805,746 73 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino ... + 37,491 08 
Dellasede di Torino su quella di Gen. 
del 2 corrente. . . ... ._ . 27,129 99 
Dividendi arretrati . . . . . . 250 00 
Azionisti banca di Genova indenn. » 30,885 30 
Rimb. della sede di Torino, 2 corr. » 71,414 00 
Creditori diversi |... È 50,198 71 
. L. 49,125,601 36 


=—__________ 
BORSA DI COMMERCIO 


BotLETTINO OrFIcIALE dei corsi accertati dagii 
agenti di cambio e sensali ilg marzo 1852, 


FONDI PUBBLICI - Govimento 


Por contanti (i giornepreedepola borta. 
Pel fine ‘ 11.° giorno prec.dopo la borsa 
del mese corrente "alla mattina. 
Pel fine (111.* gio. rec. la borsa. 
del mese pross. ( riga odo 1g ott 
1819 5 0j0 1 ottobre Ra ”» 
ul DI 
1831 » 1 gennaio a sé 
ut DI 
1848 + 1 marzo 1%, a 
Mrs ne 
1849 «+ igennaio. 1.*9292.2095**999175 60 
Il "9960 98 pel 16, 
- * i 
98 pel 31° 
Il,* 93 * 9à 75) 
1851 » 1 die. DL br? 
ILò ma 
ne PA 
1834 ObbI. 1 gennaio stà Sa 
ur ” 
1849 » ottobre nudi se 
ui i , 
1850 è» 1 febb. c Ra a Ca 
ui. vg »” 
18445 p. 0/0 Sard. 1 logl., L 1a s 
$ ul* PI ’. « 


+ FONDI PRIVATI. 


Azioni Banca naz. {genn. 
— — Banca di Savola 
Città di Torino, 40/0oltre l'int. dec, 
550 0/0 1 gennaio > 4 
Città di Genova. 4 
Società del Gaz. A 1 gennaio 

- Nuova cont, 631. 
Incendi a prem. fisso 31 dic. 
Via ferr. di Savìliano 1 Renn. per cont. 408, 


Molini di Collegno 1 giug. 

CAMBI per brevi scad. per tre mesi 
Augustaa60giorj 253 252 1; 
Genova sconto 400 
Francoforte s. M} 210 1 
Lione . . . |99 85 99 30 
Livorno . . 

Londra 2532 25 20 
Milano . , 
Napoli. . , 
Parigi» . . 19985 99 35 
Torino sconto. —4 90 
Roma . . , 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Doppia da L. 20 . L. 200? 2005 
Doppia di Savoia » 2862 2869 
Doppia di Genova. » 7910 79 28 
Sovrane nuove . . » ne du 
Sovrane vecchie. . » 
Scapito dell’eroso misto 2 50 0joo. 


(I biglietti si cambiano al pari alla Banca). 


: ‘ 
Treoenaria ARNALDI 


